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Circolo Porto Sant’Elpidio

Risposte del candidato sindaco Putzu
1. Da oltre 10 anni l’economia turistica è diventata una importante risorsa per la città. Rispetto Civitanova e Porto S. Giorgio qual è il “modello turistico” che  Porto S. Elpidio propone?

Il target di riferimento non può che essere un turismo per famiglie, anche se, per essere realmente competitivi in questo senso, non possiamo fare a meno di migliorare la spiaggia.A questo possiamo affiancare un turismo destagionalizzato, puntando sugli eventi sportivi e non solo, non dovremmo trascurare la vacanza en plein air, dato che i camperisti arrivano a centinaia ogni estate nella nostra città e dovremmo essere in grado di garantirgli un'area attrezzata di qualità

2. Quali sono secondo voi le cose più importanti in città?


In una località costiera è scontato dire il lungomare e la spiaggia. E credo che Porto Sant'Elpidio meriti finalmente un'amministrazione che ami e valorizzi i luoghi della sua identità. Piazza, cineteatro Gigli, Villa Baruchello

3. Le attività turistiche sono a forte impatto ambientale. Quali le strategie per conciliare il turismo di qualità ed i diritti dei residenti?

Non necessariamente, dipende da cosa intendiamo per attività turistiche. Se parliamo di costruzioni, le torri di vetro da 20 piani o gli approdi fatti con penisole commerciali non fanno parte dei nostri sogni. Quanto agli afflussi di pubblico, la nostra non potrà mai essere una città dal turismo in stile Ibiza o Formentera, con migliaia di giovani e musica fino all'alba. Possiamo riuscire ad attirare giovani dell'hinterland con i locali della città, e in quel senso basta un equilibrio tra intrattenimento e regole

4. L’inquinamento da polveri fa della SS 16 una strada fuorilegge. Siete d'accordo che occorre finalmente progettare la mobilità sostenibile in città? Con quali azioni?

Sono d'accordo che i cittadini abbiano diritto di sapere i livelli di inquinamento atmosferico della città, dato che abbiamo una centralina di rilevamento sulla Statale, l'unica in tutto il fermano, secretata da 4 anni. Quanto alla mobilità sostenibile, oltre alla direttrice nord-sud, possiamo lavorare ora verso monte, creando nuovi collegamenti collinari e con un progetto integrato sul lungo Tenna per valorizzare l'area fluviale

5. Porto S. Elpidio è una città policentrica: Centro, Faleriense, S. Filippo, Cretarola, Corva, Marina Picena, Fonte di Mare e poi le zone commerciali industriali a sud e nord alle quali si aggiungerà il “polo multimediale”. Cosa significa governare una città policentrica con riferimento alle diverse aree commerciali, industriali, residenziali, alla rete viabile e alla offerta di servizi?

A me sembra piuttosto 'anticentrica', perchè un centro non ce l'ha. Ha diverse piazze e diversi quartieri, nessun centro. Perchè è mancata una visione corale della città, e quando non si ha un'idea d'insieme, il primo che arriva e propone una lottizzazione commerciale trova terreno fertile.
6. Si dice che la città ormai avrebbe assunto definitivamente il suo volto urbanistico e quindi “stop” al consumo di suolo. Sarà così?
Negli ultimi 20 anni diciamo che nel consumo di suolo questa città si è impegnata molto... è ora di fermarsi per un po'
7. Sono stati spesi milioni di euro sulla spiaggia. Quali sono stati secondo voi i benefici?

Chiedetelo alla sinistra che ci ha governato, io di benefici non ne vedo, come non ne vedono cittadini e operatori balneari. Loro sono gli unici, negando l'evidenza, a sostenere che il progetto scogliere abbia funzionato. Lo continuano a fare nonostante i risultati siano sotto gli occhi di tutti, al punto che mi chiedo: ma chi o cosa devono difendere a tutti i costi?

8. Parliamo di Fim. Da 25 anni si susseguono progetti di bonifica ed anche quello in corso sembra interminabile. Che previsione fate? Quali altre previsioni per la realizzazione del progetto urbanistico e per l’utilizzo del verde demaniale e privato intorno alla Fim?
Prima di parlare di previsioni, diciamo che se il pallino si lascia sempre in mano ai privati, di anni ne passeranno altri 25. La bonifica doveva durare dai 14 ai 18 mesi, questi erano gli impegni. Invece è tutto fermo dall'estate del 2011, vogliamo credere che siano serviti due anni per fare dei campionamenti di terreno e per una variante al progetto? Siamo seri. Il problema è che i privati si sono trovati a sostenere più costi di quelli previsti inizialmente e nel frattempo si sono visti bocciare dalla Soprintendenza l'assurdo progetto della torre albergo e palazzine varie. A quel punto hanno detto al comune: finché non ci garantisci quanto e cosa potremo costruire, la bonifica non va avanti. Il comune doveva fare il comune, obbligando i privati a quella che è una loro precisa responsabilità. Invece si sono messi a sedere per trattare sulle migliaia di metri cubi, trattativa che evidentemente non si conclude ancora, tant'è che balla una richiesta di 3.000 metri quadri di residenziale in più su cui le parti si sono incagliate. Questo è il motivo per cui la bonifica non riparte. Non entro nel dettaglio dei progetti futuri, dico che il pallino tornerà in mano all'amministrazione comunale. 
9. Per Piazza Garibaldi noi auspichiamo un diverso progetto ma la domanda è: la piazza è un pieno o un vuoto?

Per definizione è o dovrebbe essere un vuoto

10. Vi chiediamo se, secondo voi, il lungomare nord  è un prezioso e raro sito naturalistico ed un patrimonio paesaggistico. In ogni caso è compatibile con il progetto denominato “darsena”?

La darsena è un'illusione che non si realizzerà mai. Lo so io, lo sa Franchellucci, lo sanno i cittadini. E' servita solo a sprecare soldi pubblici in progettazione. Non merita una parola di più. Il lungomare nord, per com'è oggi, però, non è nemmeno un prezioso patrimonio paesaggistico. E' una spianata inaccessibile al pubblico che man mano viene inghiottita dal mare e merita un'ipotesi seria di riqualificazione e protezione costiera.

11. Sulla SS16 la prostituzione visibile sembra incontenibile. Non sollecitiamo interventi. Vorremmo da voi sapere perché questo fenomeno è così invadente a Porto S. Elpidio?

Evidentemente c'è più offerta di appartamenti sfitti, tra l'altro a cifre decisamente più competitive rispetto a Porto San Giorgio o Civitanova. E poi perchè non essendo riusciti ad arginare il fenomeno a monte, purtroppo siamo diventati la città di riferimento per questo fenomeno, sia per chi lo gestisce, sia per chi lo frequenta.

12. Intendete rivedere il piano antenne considerate le preoccupazioni di tanta gente come nel caso di Cretarola?

Sì, sarà una delle prime attività dopo l'insediamento. Andremo a parlare coi quartieri ed esamineremo una variante al piano per evitare che sorgano antenne a meno di 50 metri dalle abitazioni

13. Quali sono gli interventi più rilevanti inclusi nei vostri programmi e con quali risorse intendete realizzarli?

Partiamo da quello che si può fare gratis: iniziare a far sentire i cittadini partecipi delle decisioni e coinvolti con una continua informazione. Continuiamo con quello che costa poco: in attesa di un progetto complessivo per il centro, investiamo affinché Piazza Garibaldi torni luogo di decoro, con piccole spese su arredo urbano, manutenzione del verde, migliore illuminazione. Insomma, diamo subito un segnale di inversione di rotta. 

